
6 Qui Filatelia

Milanofil

Si è svolta da pochissimo Milanofil, il salone 
del collezionismo organizzato da Poste Italiane. 
Come l’anno scorso, nella nuova centrale sede si 
è aperto anche ad altre forme di collezioni-
smo. Quest’anno, in particolare, alle auto d’e-
poca e al ferromodellismo. Bello, vario e interes-
sante, anche per il buon afflusso di pubblico e 
l’apertura prolungata. 
Ma non si possono tacere le criticità.
La necessità di spazio per inserire le altre forme 
di collezionismo e in particolare un enorme pla-
stico ferroviario ha fatto sì che mancasse spazio 
per la tradizionale mostra Usfi di letteratura 
e che gli usuali stand delle associazioni fossero 
ridotti a tavoli relegati in una stanza parzial-
mente occultata alla vista, dove invece sarebbe 
stato benissimo il plastico ferroviario. 
Ancora, mancava il parcheggio per gli esposito-
ri, un tema particolarmente sentito dai commer-
cianti; mancava anche un bel pannello all’in-
gresso con tutti gli eventi. 
Milanofil è uno dei più importanti eventi del ca-
lendario filatelico nazionale, specialmente dopo 
la soppressione di Romafil prima e di Italiafil 
dopo, e non merita di soffrire di queste critici-
tà. Va benissimo aprirlo anche ad altre forme di 
collezionismo, ma ciò non vada a scapito della 
filatelia. Almeno, sino a che si chiama Milanofil. 
Ho già concordato, comunque, un incontro con il 
Responsabile filatelia di Poste Italiane per discu-
tere di questi problemi.  
Il prossimo appuntamento importante, oltre che 
le tante manifestazioni organizzate dalle federate 
e di cui trovate puntuale riscontro nel Calenda-
rio, è a Latina dal 17 al 19 maggio, per un’altra 
nazionale. E poi naturalmente, le due Veronafil, 
senza dimenticare la terza e la quarta nazionale 
dell’anno a Saluzzo e a Palermo, a settembre. 
Arrivederci a tutti a nord e sud della Penisola 
con belle mostre e piacevolissimi finesettimana 
filatelici!

Salviamo il collezionismo!
Tempi duri per i collezionisti, se il testo, già ap-
provato dalla Camera dei deputati ed ora all’e-
same del Senato, venisse approvato così com’è. È 
il disegno di legge 882 “Disposizioni in materia 
di reati contro il patrimonio culturale”, che si 
pone la finalità di bloccare i traffici di reperti ar-
cheologici ed antichità (il documento originale). 
Nella stessa legge viene introdotto però anche 
il titolo VIII-bis, “Dei delitti contro il patrimo-
nio culturale”, diciannove articoli che trattano 
situazioni come il furto, la ricettazione, il rici-
claggio, la falsificazione in scrittura privata, le 
violazioni in materia di alienazione, l’importa-
zione e l’esportazione illecite, la distruzione e 
la devastazione, il traffico illecito, la confisca di 
beni culturali.
Fin qui, sarebbe perfetto. Purtroppo la legge 
non definisce a quali beni culturali si debbano 
applicare le norme e tale genericità implica che 
qualsiasi cosa possa essere considerata, dal mo-
biletto della nonna alle lettere dei soldati della 
Prima guerra mondiale, dal dipinto di un minore 
dell’Ottocento al diario scolastico di un ragazzo, 
dall’auto d’epoca alla fotografia. Basta che tali 
oggetti abbiano almeno settant’anni per rientra-
re nella casistica, ed ogni dodici mesi la stessa 
mannaia scatterebbe per una molteplicità di al-
tre cose, magari detenute da tempo immemore 
in famiglia o frutto di un’appassionata raccolta. 
Cosa chiediamo: che il Senato modifichi il te-
sto uscito dalla Camera indicando chiaramente 
quali oggetti intende subordinare alla norma-
tiva, evitando interpretazioni della norma che 
porterebbero milioni di cittadini a correre il ri-
schio di subire procedimenti penali, anche per 
oggetti di scarso valore.
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